




Le attività Erasmus+ nel campo dello sport mirano a sostenere le
azioni che aumentano la capacità e la professionalità, migliorano le
competenze di gestione, e aumentano la qualità della realizzazione dei
progetti UE, così come la creazione di collegamenti tra
le organizzazioni del settore dello sport.
In particolare, tali attività devono mirare a:
} affrontare le minacce transfrontaliere per l’integrità dello sport
} promuovere e sostenere la buona governance nello

sport e le carriere parallele degli atleti
} promuovere attività di volontariato, l’inclusione sociale e le pari

opportunità nello sport
} aumentare la consapevolezza dei benefici dell’attività fisica per la

salute
} aumentare la partecipazione nello sport.



} Il programma finanzia partenariati di collaborazione ed
eventi sportivi senza scopo di lucro, e sostiene le azioni
che mirano a rafforzare i dati per la definizione delle
politiche e promuovere il dialogo con i soggetti interessati.

} Le azioni nel settore dello sport sono incentrate
principalmente sugli sport di base.

} A livello sistemico le azioni in questo settore dovrebbero
contribuire allo sviluppo della dimensione europea nello
sport;

} in un’ottica individuale i progetti sostenuti da Erasmus+
devono condurre all’aumento dei livelli di partecipazione
allo sport e alla promozione dell’attività fisica.
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PARTE A: INFORMAZIONI GENERALI SUL 
PROGRAMMA



Il Programma Erasmus+ è concepito per sostenere i 
paesi aderenti al Programma nei loro sforzi per un 

uso efficiente del talento e del capitale sociale 
dell'Europa in una prospettiva di apprendimento 
permanente, mettendo in relazione il sostegno 

all'apprendimento formale, non formale e informale 
nei settori dell'istruzione, della formazione e della 

gioventù. Il Programma rafforza inoltre le opportunità 
per la cooperazione e la mobilità con i paesi partner, 
in particolare nei settori dell'istruzione superiore e 

della gioventù.



In linea con uno dei nuovi elementi introdotti nel trattato di 
Lisbona, il programma Erasmus+ finanzia attività intese 

allo sviluppo della dimensione europea dello sport 
promuovendo la cooperazione tra gli organismi 

responsabili in questo ambito. Il Programma promuove la 
creazione e lo sviluppo di reti europee, creando 

opportunità di cooperazione tra i soggetti interessati e di 
scambio e trasferimento delle conoscenze e del know-how 
in diverse aree relative allo sport e all'attività fisica. Questa 

cooperazione rafforzata avrà effetti positivi soprattutto 
nello sviluppo del potenziale del capitale umano europeo, 
riducendo i costi sociali ed economici dell'inattività fisica.



Obiettivo generale

Sviluppo della 
dimensione europea 

dello sport, in 
particolare lo sport di 
base, conformemente 

al piano di lavoro 
dell'Unione per lo sport



Obiettivo generale

Sviluppo della 
dimensione europea 

dello sport, in 
particolare lo sport di 
base, conformemente 

al piano di lavoro 
dell'Unione per lo sport



Riconoscimento e convalida delle abilità e delle qualifiche
Erasmus+ sostiene gli strumenti dell'UE per la trasparenza e il riconoscimento 
delle abilità e delle qualifiche, in particolare:
• Europass
• Youthpass
• il quadro europeo delle qualifiche (EQF)
• il sistema europeo di trasferimento e accumulo dei crediti (ECTS)
• il sistema europeo di crediti per l'istruzione e la formazione professionale 

(ECVET)
• il quadro europeo di riferimento per la garanzia della qualità dell'istruzione e 

della formazione professionale (EQAVET)
• il registro europeo di certificazione della qualità dell'istruzione superiore (EQAR)
• l'associazione europea per la garanzia della qualità nell'istruzione superiore 

(ENQA)
• nonché le reti dell'Unione operanti nel settore dell'istruzione e della formazione 

che sostengono questi strumenti, in particolare i centri nazionali d'informazione 
sul riconoscimento accademico (NARIC), le reti Euroguidance, i centri nazionali 
Europass e i punti nazionali di coordinamento dell'EQF.



Diffusione e valorizzazione dei risultati dei progetti
La diffusione e la valorizzazione dei risultati sono punti fondamentali del ciclo di
vita del progetto Erasmus+. Le organizzazioni partecipanti hanno l'opportunità di
comunicare e condividere le realizzazioni e i prodotti dei loro progetti,
ampliandone in tal modo l'impatto, migliorandone la sostenibilità e giustificando il
valore aggiunto europeo di Erasmus+.

Per diffondere e valorizzare al meglio i risultati dei progetti, le organizzazioni
coinvolte nei progetti Erasmus+ devono tenere in debita considerazione le attività
di diffusione e valorizzazione dei risultati al momento della progettazione e
dell'attuazione del loro progetto. Il livello e l'intensità di tali attività devono essere
proporzionati agli obiettivi e alla portata delle diverse azioni di Erasmus+.



Requisito di accesso aperto ai materiali didattici di Erasmus+
Erasmus+ promuove l'accesso aperto alle realizzazioni dei progetti a sostegno
dell'apprendimento, dell'insegnamento, della formazione e dell'animazione
socioeducativa.
In particolare, i beneficiari delle sovvenzioni Erasmus+ che producono risorse e
supporti didattici - documenti, contenuti multimediali, software o altri materiali -
nell'ambito dei progetti finanziati dal Programma si impegnano a renderli
disponibili al pubblico gratuitamente mediante licenze aperte. I materiali devono
essere facilmente accessibili e reperibili gratuitamente e senza limitazioni, e la
licenza aperta deve permettere al pubblico di utilizzare, riutilizzare, adattare e
condividere la risorsa.
Tali materiali sono noti come "Risorse didattiche aperte" (OER). A tal fine, le risorse
devono essere caricate in forma digitale modificabile su una piattaforma adeguata
e accessibile liberamente.

L'accesso aperto è un requisito obbligatorio e non pregiudica i diritti di proprietà 
intellettuale dei beneficiari della sovvenzione.



Accesso aperto alla ricerca e ai dati prodotti nell'ambito di Erasmus+

Erasmus+ incoraggia i beneficiari a pubblicare i risultati della propria ricerca su
canali ad accesso aperto, vale a dire non a pagamento né soggetti ad altre
limitazioni di accesso. Si raccomanda inoltre ai beneficiari di applicare licenze
aperte su tali risultati. Se possibile, i dati raccolti nell'ambito dei progetti
dovrebbero essere pubblicati sotto forma di "open data", vale a dire con licenza
aperta, in formato idoneo e su un'apposita piattaforma per dati aperti.



Dimensione internazionale
Il Programma Erasmus+ ha una forte dimensione internazionale 
(ossia cooperazione con paesi partner), soprattutto nei settori 
dell'istruzione superiore e della gioventù.

Multilinguismo

Il multilinguismo rappresenta uno dei pilastri del progetto
europeo e un simbolo significativo della volontà dell'UE di
mostrarsi unita nella diversità. Le lingue straniere ricoprono un
ruolo fondamentale nelle competenze che consentiranno alle
persone di prepararsi al meglio per il mercato del lavoro e di
trarre il maggior profitto possibile dalle opportunità disponibili.
L'UE ha stabilito l'obiettivo di dare l'opportunità a ogni cittadino
di imparare almeno due lingue straniere, sin dalla prima
infanzia.



Equità e inclusione
Il Programma Erasmus+ intende promuovere l'equità e l'inclusione, 
facilitando l'accesso ai partecipanti provenienti da ambienti svantaggiati e 
con minori opportunità rispetto ai loro coetanei nei casi in cui lo 
svantaggio limiti o impedisca la partecipazione ad attività transnazionali



Equità e inclusione
Il Programma Erasmus+ intende affrontare problemi quali:
• disabilità (cioè partecipanti con esigenze speciali): persone con

disabilità mentali (intellettuali, cognitive, di apprendimento), fisiche,
sensoriali o di altro tipo

• difficoltà di apprendimento: giovani con difficoltà di apprendimento,
persone che hanno abbandonano prematuramente la scuola, persone
con qualifiche di basso livello, giovani con risultati scolastici
insufficienti

• ostacoli economici: persone con basso tenore di vita o basso reddito
che dipendono dall'assistenza sociale o senzatetto, giovani in
situazioni di disoccupazione o povertà a lungo termine, persone con
debiti o problemi finanziari.



Equità e inclusione
• differenze culturali: immigrati o rifugiati o discendenti da famiglie di

immigrati o rifugiati, persone appartenenti a minoranze nazionali o
etniche, persone con difficoltà di adattamento linguistico o culturale

• problemi di salute: persone con problemi di salute cronici, condizioni
cliniche o psichiatriche gravi

• ostacoli sociali: persone vittime di discriminazione per genere, età,
appartenenza etnica, religione, orientamento sessuale, disabilità,
ecc.; persone con limitate competenze sociali, comportamenti
antisociali o a rischio; giovani in situazioni precarie, (ex)criminali,
(ex)dipendenti da alcol o droghe; genitori giovani e/o single; orfani

• ostacoli geografici: persone provenienti da zone remote o rurali, 
persone che vivono in piccole isole o in regioni periferiche, in aree 

urbane problematiche o in zone con servizi ridotti 
(limitato trasporto pubblico, infrastrutture carenti).



Protezione e sicurezza dei partecipanti
La protezione e la sicurezza dei partecipanti coinvolti nei progetti
Erasmus+ sono principi importanti del programma. Tutti i partecipanti al
Programma Erasmus+ devono poter trarre pieno vantaggio dalle
possibilità di sviluppo e apprendimento personale e professionale. Ciò
può essere garantito solamente in un ambiente sicuro che rispetti e
protegga i diritti di tutti.

A questo riguardo, tutti gli studenti, i tirocinanti, gli apprendisti, gli
alunni, i discenti adulti, i giovani, il personale e i volontari coinvolti in
attività di mobilità nell'ambito di qualsiasi azione chiave del Programma
Erasmus+ devono essere assicurati contro i rischi connessi alla loro
partecipazione a queste attività.



Protezione e sicurezza dei partecipanti
Eccezion fatta per le attività di volontariato, che prevedono una polizza di
assicurazione specifica, il Programma Erasmus+ non definisce un formato
unico di assicurazione, né raccomanda compagnie di assicurazione specifiche.
Il Programma lascia agli organizzatori del progetto il compito di selezionare la
polizza assicurativa più adatta a seconda della tipologia di progetto svolto e
delle tipologie di assicurazione disponibili a livello nazionale.
Inoltre, non è necessario sottoscrivere un'assicurazione specifica per un
progetto se i partecipanti sono già coperti da polizze assicurative esistenti
degli organizzatori del progetto.
In ogni caso, l'assicurazione deve coprire i seguenti rischi:
• ogniqualvolta risulti opportuno, il viaggio (inclusi perdita o danni al 

bagaglio)
• responsabilità verso terzi (che includa, se necessario, responsabilità 

professionale o assicurazione per responsabilità)
• incidenti e malattia grave (che includa incapacità permanente o 

temporanea)
• morte (che includa il rimpatrio in caso di progetti svolti all'estero).



La Commissione Europea
La responsabilità ultima del regolare funzionamento del Programma 
Erasmus+ spetta alla Commissione europea, che ne gestisce il 
bilancio e ne stabilisce costantemente priorità, obiettivi e criteri. Essa 
inoltre guida e supervisiona la realizzazione generale, il follow-up e 
la valutazione del Programma a livello europeo. Alla Commissione 
europea spetta, inoltre, la responsabilità generale della supervisione 
e del coordinamento delle strutture incaricate di attuare il 
Programma a livello nazionale.
Le Agenzie nazionali

L'attuazione del Programma Erasmus+ è in massima parte
decentrata. Ciò significa che la Commissione europea affida le
funzioni di esecuzione del bilancio alle Agenzie nazionali; lo scopo di
questo approccio consiste nel portare Erasmus+ il più vicino
possibile ai suoi beneficiari e adattarlo alle differenze nei sistemi
nazionali di istruzione, formazione e gioventù



Altri 
enti

Rete 
Eurydice

Rete nazionale 
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I principali beneficiari del Programma sono le persone - studenti,
tirocinanti, apprendisti, alunni, discenti adulti, giovani, volontari,
professori, insegnanti, formatori, animatori giovanili, professionisti di
organizzazioni attive nei settori dell'istruzione, della formazione e
della gioventù.
Tuttavia, il Programma raggiunge queste persone attraverso
organizzazioni, istituzioni, enti o gruppi che organizzano queste
attività.
Le condizioni di accesso al Programma, pertanto, si riferiscono a
queste due categorie: «partecipanti» (individui che partecipano al
Programma) e «organizzazioni partecipanti» (compresi gruppi di
almeno quattro giovani attivi nell'animazione socioeducativa ma non
necessariamente nell'ambito di organizzazioni giovanili, anche in
riferimento a gruppi informali di giovani).



Chi può 
partecipare

Partecipanti
Per progetti che interessano il 
settore dello sport, i principali 

beneficiari sono: professionisti e 
volontari nel settore dello sport, 

atleti e allenatori.

Organizzazioni 
partecipanti

I progetti Erasmus+ vengono 
presentati e gestiti dalle 

organizzazioni partecipanti che 
rappresentano i partecipanti. Alcune 
azioni del Programma sono aperte 
anche a gruppi informali di giovani.



Stati membri 
dell'Unione 

europea (UE)

Paesi extra UE 
aderenti al 
Programma

Paesi Partner 
confinanti con 

l'UE

Altri paesi 
Partner



PARTE B – INFORMAZIONI SULLE AZIONI DEL 
PROGRAMMA 



Partenariati di 
collaborazione

Partenariati di 
collaborazione 
di piccola scala

Eventi sportivi 
europei senza 
scopo di lucro.

Promozione del 
dialogo con i 

soggetti europei



Obiettivi 
specifici

Contrastare le minacce transnazionali 
all'integrità dello sport, come il doping, le 
partite truccate e la violenza, nonché tutte 
le forme di intolleranza e discriminazione

Promuovere e sostenere la buona 
governance nello sport e la carriera degli 

atleti

Promuovere attività di volontariato nello 
sport parallelamente all'inclusione sociale, 

alle pari opportunità e alla 
sensibilizzazione sull'importanza 

dell'attività fisica a vantaggio della salute, 
aumentando la partecipazione e la parità 
di accesso alle attività sportive per tutti.



AUMENTO DEL 
LIVELLO DI 

PARTECIPAZIONE 
ALLO SPORT, ALLE 
ATTIVITA’ FISICHE 

E AL 
VOLONTARIATO

DIMENSIONE 
EUROPEA 

ATTENZIONE 
ALLO SPORT DI 

BASE



Risultati attesi

aumento della 
conoscenza e 

della 
consapevolezza 

relativamente allo 
sport e all'attività 
fisica nei paesi 

aderenti al 
Programma

aumento della 
consapevolezza 
relativamente al 
ruolo dello sport 

in termini di 
promozione 

dell'inclusione 
sociale, delle pari 

opportunità e 
dell'attività fisica 
a vantaggio della 

salute

migliore 
partecipazione 

delle 
organizzazioni 

sportive e di altre 
organizzazioni 

pertinenti 
provenienti da 

vari paesi 
aderenti al 

Programma alle 
reti avanzate

rafforzamento 
della 

cooperazione tra 
istituti e 

organizzazioni 
attive nel settore 

dello sport e 
dell'attività fisica

Migliore 
condivisione delle 

buone pratiche



I partenariati di collaborazione offrono l'opportunità di 
sviluppare, trasferire e/o realizzare modelli innovativi e/o di 
condurre attività intensive di diffusione e valorizzazione di 

prodotti esistenti e nuovi o di idee innovative in diversi settori 
relativi allo sport e all'attività fisica. Coinvolgono varie 

organizzazioni, comprese in particolare le autorità pubbliche a 
livello locale, regionale, nazionale ed europeo, le organizzazioni 

sportive, le organizzazioni nell'ambito dello sport e gli 
organismi educativi. 

PARTENARIATI DI COLLABORAZIONE

OBIETTIVI



I partenariati di collaborazione sono, in particolare, progetti innovativi 
che intendono:
- incoraggiare la partecipazione allo sport e l'attività fisica, in 

particolare sostenendo la settimana europea dello sport;
- promuovere l'educazione nello sport e attraverso di esso con 

particolare enfasi sullo sviluppo delle competenze, oltre a sostenere 
l'attuazione degli orientamenti europei sulla duplice carriera degli 
atleti;

- promuovere le attività di volontariato in ambito sportivo;
- combattere il doping, soprattutto in ambienti ricreativi;
- combattere le partite truccate;
- migliorare la buona governance in ambito sportivo;
- contrastare la violenza, il razzismo, la discriminazione e 

l'intolleranza nello sport;
- incoraggiare l'inclusione sociale e le pari opportunità in 
ambito sportivo.



EL
EM

EN
TI

 
CA

RA
TT

ER
IZ

ZA
N

TI
UGUAGLIANZA DI GENERE

COOPERAZIONE TRA PAESI PARTNER

CREAZIONE E SVILUPPO DI RETI 
EUROPEE DELLO SPORT

SVILUPPO DI NUOVE TIPOLOGIE DI 
PROGETTI E DI COOPERAZIONE 

TRANSNAZIONALE



ESEMPI DI ATTIVITA’
creazione di reti fra i principali soggetti interessati
sviluppo, promozione, individuazione e condivisione di buone pratiche
preparazione, sviluppo e attuazione di moduli e strumenti per il settore 
dell'istruzione e della formazione
attività per aumentare le competenze dei moltiplicatori nel settore dello sport e 
per sviluppare il monitoraggio e l'analisi comparativa degli indicatori, 
soprattutto per quanto riguarda la promozione di comportamenti e codici di 
condotta etici tra gli sportivi
attività di sensibilizzazione sul valore dello sport e dell'attività fisica in 
relazione allo sviluppo personale, sociale e professionale degli individui
attività per promuovere sinergie innovative tra il settore dello sport e i settori 
della sanità, dell'istruzione, della formazione e della gioventù
conferenze, seminari, riunioni, eventi e azioni di sensibilizzazione a sostegno 
delle attività summenzionate.



CHI PUO’ PARTECIPARE?

I partenariati di collaborazione sono aperti a ogni tipo di istituzione pubblica o 
organizzazione attiva nel settore dello sport e dell'attività fisica.

I partenariati di collaborazione mirano alla cooperazione tra le organizzazioni 
con sede nei paesi aderenti al Programma.

In particolare:

- Richiedente/coordinatore: un'organizzazione partecipante che presenta la 
proposta di progetto a nome di tutti i partner.

- Partner: organizzazioni che contribuiscono attivamente alla preparazione, 
attuazione e valutazione del partenariato di collaborazione.



CRITERI DI AMMISSIBILITA’

Numero e profilo 
delle organizzazioni 
partecipanti

Un partenariato di collaborazione è transnazionale e
coinvolge almeno cinque organizzazioni di cinque diversi
paesi aderenti al Programma. Non esiste un numero massimo
di partner, tuttavia il budget per la gestione e attuazione dei
progetti ha un massimale (equivalente a 10 partner). Tutte le
organizzazioni partecipanti devono essere identificate al
momento della presentazione di una domanda di
sovvenzione.

Durata del progetto La durata deve essere scelta nella fase di presentazione delle
candidature (12, 18, 24, 30 o 36 mesi), sulla base
dell'obiettivo del progetto e del tipo di attività previste nel
tempo.

Sede (o sedi) 
dell'attività

Le attività devono essere svolte nei paesi (uno o più) delle 
organizzazioni partecipanti al partenariato di collaborazione.

Quando fare 
domanda?

Entro 4 aprile alle ore 12 (mezzogiorno, ora di Bruxelles) per 
i progetti che iniziano il 1° gennaio dell'anno successivo.



I partenariati di collaborazione di piccola scala consentono alle 
organizzazioni di sviluppare e rafforzare le proprie reti, 
aumentare la capacità di operare a livello transnazionale, 

scambiare buone pratiche, confrontare idee e metodi in diversi 
settori relativi allo sport e all'attività fisica. I progetti selezionati 

possono anche produrre risultati tangibili e dovrebbero 
diffondere i risultati delle proprie attività, sebbene in misura 

proporzionale allo scopo e alla portata del progetto.

PARTENARIATI DI COLLABORAZIONE DI PICCOLA SCALA

OBIETTIVI



I partenariati di collaborazione di piccola scala sono, in particolare, 
destinati ad assicurare la continuità delle azioni preparatorie del 2013 e 
sono progetti che intendono:
- incoraggiare l'inclusione sociale e le uguali opportunità nello sport;
- promuovere la tradizione degli sport e dei giochi europei;
- sostenere la mobilità di volontari, allenatori, dirigenti e staff delle 
organizzazioni sportive non-profit;
- proteggere gli atleti, soprattutto i più giovani, dai rischi sulla salute e 
sulla sicurezza aumentando le condizioni degli allenamenti e la 
competizione;
- promuovere l'educazione nello sport e attraverso 
di esso con particolare enfasi sullo 
sviluppo delle competenze.
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DEVONO INCLUDERE ALMENO UNA SOCIETÀ 

SPORTIVA LOCALE O REGIONALE.

MIGLIORARE LE SINERGIE CON, E TRA, LE 
POLITICHE LOCALI, REGIONALI, NAZIONALI 

E INTERNAZIONALI

CREAZIONE E SVILUPPO DI RETI EUROPEE 
DELLO SPORT

SVILUPPO DI NUOVE TIPOLOGIE DI 
PROGETTI E DI COOPERAZIONE 

TRANSNAZIONALE



ESEMPI DI ATTIVITA’
creazione di reti fra i principali soggetti interessati
sviluppo, promozione, individuazione e condivisione di buone 
pratiche
preparazione, sviluppo e attuazione di moduli e strumenti per il 
settore dell'istruzione e della formazione
attività per aumentare le competenze dei moltiplicatori nel settore 
dello sport e per sviluppare il monitoraggio e l'analisi comparativa 
degli indicatori, soprattutto per quanto riguarda la promozione di 
comportamenti e codici di condotta etici tra gli sportivi
attività di sensibilizzazione sul valore dello sport e dell'attività fisica 
in relazione allo sviluppo personale, sociale e professionale degli 
individui
attività per promuovere sinergie innovative tra il settore dello sport e i 
settori della sanità, dell'istruzione, della formazione e della gioventù
conferenze, seminari, riunioni, eventi e azioni di sensibilizzazione a 
sostegno delle attività summenzionate.



CHI PUO’ PARTECIPARE?

I partenariati di collaborazione sono aperti a ogni tipo di istituzione pubblica o 
organizzazione attiva nel settore dello sport e dell'attività fisica.

I partenariati di collaborazione mirano alla cooperazione tra le organizzazioni 
con sede nei paesi aderenti al Programma.

In particolare:

- Richiedente/coordinatore: un'organizzazione partecipante che presenta la 
proposta di progetto a nome di tutti i partner.

- Partner: organizzazioni che contribuiscono attivamente alla preparazione, 
attuazione e valutazione del partenariato di collaborazione.



CRITERI DI AMMISSIBILITA’

Numero e profilo 
delle organizzazioni 
partecipanti

Un partenariato di collaborazione di piccola scala è
transnazionale e coinvolge almeno tre organizzazioni di tre
diversi paesi aderenti al Programma. Non è previsto un
numero massimo di partner, tuttavia il budget per la gestione
e attuazione dei progetti ha un massimale (equivalente a 5
partner). Tutte le organizzazioni partecipanti devono essere
identificate al momento della presentazione di una domanda
di sovvenzione.

Durata del progetto Da 12 a 24 mesi. La durata deve essere scelta nella fase di
presentazione delle candidature (12, 18 o 24 mesi), sulla
base dell'obiettivo del progetto e del tipo di attività
pianificate nel tempo.

Sede (o sedi) 
dell'attività

Le attività devono essere svolte nei paesi (uno o più) delle 
organizzazioni partecipanti al partenariato di collaborazione 
di piccola scala.

Quando fare 
domanda?

Entro 4 aprile alle ore 12 (mezzogiorno, ora di Bruxelles) per 
i progetti che iniziano il 1° gennaio dell'anno successivo.



Quest'azione mira a sostenere:

- il volontariato nello sport;

- l'inclusione sociale nello sport;

- la parità di genere nello sport;

- l'attività fisica a vantaggio della salute;

- l'attuazione della settimana europea dello 
sport.

EVENTI SPORTIVI EUROPEI SENZA SCOPO DI LUCRO

OBIETTIVI



Organizzazione di eventi sportivi in tutta Europa che si svolgono in uno dei
paesi aderenti al Programma ed eventi nazionali, organizzati simultaneamente
in diversi paesi aderenti al Programma da organizzazioni senza scopo di lucro
o organismi pubblici attivi nel settore dello sport.

Grazie a questi eventi, si prevedono i seguenti risultati:
- aumento della consapevolezza relativamente al ruolo dello sport in termini
di promozione dell'inclusione sociale, delle pari opportunità e dell'attività
fisica a vantaggio della salute;
- aumento della partecipazione allo sport, all'attività fisica e alle attività di
volontariato.

EVENTI SPORTIVI EUROPEI SENZA SCOPO DI LUCRO

DEFINIZIONE



Nell'ambito degli eventi sportivi europei senza scopo di lucro, la 
distribuzione indicativa per le diverse categorie è disciplinata come 
segue:

- circa il 30% per eventi finalizzati all'attuazione della Settimana 
europea dello sport;

- circa il 70% per eventi non collegati alla Settimana europea dello 
sport (ad es. relativi al volontariato nell'ambito dello sport, 
all'inclusione sociale attraverso lo sport, alla parità di genere nello 
sport, all'attività fisica a vantaggio della salute).

EVENTI SPORTIVI EUROPEI SENZA SCOPO DI LUCRO

OBIETTIVI



ESEMPI DI ATTIVITA’: Il sostegno agli eventi implicherà l'assegnazione di
sovvenzioni dell'UE a singole organizzazioni che si occupano della
preparazione, dell'organizzazione del seguito di un determinato evento;
OVVERO:

• preparazione dell'evento;

• organizzazione di attività educative per gli atleti, gli allenatori, gli 
organizzatori e i volontari nella fase precedente l'evento;

• organizzazione dell'evento;

• organizzazione di attività collaterali all'evento sportivo (conferenze, 
seminari);

• attuazione di attività legate al bilancio sull'esperienza conclusa 
(valutazioni, elaborazione di piani futuri).

• attività di comunicazione connesse al tema dell'evento.



ESEMPI DI ATTIVITA ‘ NON AMMISSIBILI

Competizioni sportive organizzate 
regolarmente dalle federazioni/leghe 
internazionali, europee o nazionali su 
base annuale;

Competizioni sportive per 
professionisti.



CHI PUO’ PARTECIPARE?

I partenariati di collaborazione sono aperti a ogni tipo di istituzione pubblica o 
organizzazione attiva nel settore dello sport e dell'attività fisica.

I partenariati di collaborazione mirano alla cooperazione tra le organizzazioni 
con sede nei paesi aderenti al Programma.

In particolare:

- Richiedente/coordinatore: un'organizzazione partecipante che presenta la 
proposta di progetto a nome di tutti i partner.

- Partner: organizzazioni che contribuiscono attivamente alla preparazione, 
attuazione e valutazione del partenariato di collaborazione.



CRITERI DI AMMISSIBILITA’

Numero e profilo 
delle 
organizzazioni 
partecipanti

Devono essere coinvolti partecipanti all'evento 
provenienti da almeno 10 diversi paesi aderenti al 
Programma.
Tale condizione è rispettata a condizione che i 
partecipanti siano coinvolti negli eventi considerati 
nella loro totalità.
Tutte le organizzazioni partecipanti devono essere 
identificate al momento della presentazione di una 
domanda di sovvenzione.

Durata del 
progetto

Fino a 1 anno (dalla preparazione dell'evento al suo 
follow-up).

Date dell’evento L'evento deve svolgersi durante l'anno successivo 
(entro il 31 ottobre).

Quando fare 
domanda?

Entro 4 aprile alle ore 12 (mezzogiorno, ora di 
Bruxelles) per i progetti che iniziano il 1° novembre 
dell'anno successivo.



PARTE C – INFORMAZIONI PER I RICHIEDENTI



I singoli individui non possono presentare proposte di progetto nel quadro del 
Programma Erasmus+, a eccezione di coloro che fanno domanda a nome di un 
gruppo di (almeno quattro) giovani attivo nell'animazione socioeducativa ma 
non necessariamente nell'ambito di un'organizzazione giovanile (in seguito 
denominato "gruppo informale di giovani").



Il rappresentante dell'organizzazione (o del gruppo informale di giovani) deve 
seguire le seguenti fasi:
- creare un account Accesso UE (a meno che il rappresentante 
dell'organizzazione/del gruppo non ne abbia già uno). Il nuovo account Accesso 
UE può essere creato alla pagina 
seguente: https://webgate.ec.europa.eu/cas/eim/external/register.cgi;

- accedere al Portale Partecipanti alla 
pagina http://ec.europa.eu/education/participants/portal/desktop/en/organisations/
register.html e registrarsi per conto dell'organizzazione/del gruppo. 



La registrazione al portale partecipanti dell'organizzazione/del gruppo è richiesta 
una sola volta.

Quando la registrazione è completata, l'organizzazione/il gruppo otterrà un codice 
PIC di nove cifre. 

Il PIC, che rappresenta un identificativo unico necessario per la trasmissione
delle candidature, consente all'organizzazione/al gruppo di compilare i moduli di
candidatura elettronici Erasmus+ in modo più semplice (ad esempio, inserendo il
numero PIC nel modulo, tutte le informazioni fornite dall'organizzazione/dal
gruppo in fase di registrazione saranno visualizzate all'interno del modulo
automaticamente).



Al momento della registrazione, le organizzazioni devono caricare sul portale dei 
partecipanti anche i seguenti documenti:
- il modulo di identificazione legale (che può essere scaricato dal sito della 
Commissione europea al seguente 
indirizzo: http://ec.europa.eu/budget/contracts_grants/info_contracts/legal_entities
/legal_entities_en.cfm);
- il modulo di identificazione finanziaria è da compilare in relazione al paese in 
cui ha sede la banca, anche se l'organizzazione richiedente è registrata 
ufficialmente in un altro paese (questo modulo può essere scaricato dal 
sito: http://ec.europa.eu/budget/contracts_grants/info_contracts/financial_id/financ
ial_id_en.cfm).



Per sovvenzioni che superano 
i 60 000 EUR, i richiedenti 
possono 
dover caricare documenti 
specifici per dare prova della loro 
capacità finanziaria. 



CRITERI DI AMMISSIBILITA’

I criteri di ammissibilità si riferiscono principalmente al tipo di progetto e
di attività (compresi, ove pertinente, la durata, le organizzazioni
partecipanti ecc.), al gruppo destinatario (cioè lo stato e il numero di
partecipanti coinvolti) e alle condizioni per la presentazione della
richiesta di sovvenzione per un progetto (cioè le scadenze per la
presentazione, la completezza del modulo di candidatura ecc.).



CRITERI DI ESCLUSIONE
- Stato di fallimento, assoggettamento a procedure concorsuali o di 

insolvenza;
- Sentenze definitive in caso di violazione degli obblighi erariali e/o 

previdenziali e/o per illeciti professionali e/o per violazione dei principi 
deontologici

- Sentenze definitive per frode, corruzione, condotta criminale, reati 
terroristici, crimini sulla tratta di esseri umani

- Inottemperenza di precedenti impegni con UE.



CRITERI DI SELEZIONE: capacità finanziaria
La capacità finanziaria indica che il richiedente dispone di risorse di
finanziamento stabili e sufficienti per mantenere la sua attività per tutto
il periodo durante il quale viene svolto il progetto o l'anno in cui viene
concessa la sovvenzione e per partecipare al suo finanziamento.

La verifica della capacità finanziaria non si applica a:
- enti pubblici, comprese le organizzazioni degli Stati membri;
- organizzazioni internazionali.



CRITERI DI SELEZIONE: capacità operativa

La capacità operativa indica che il richiedente ha le competenze e le
qualifiche professionali necessarie per svolgere il progetto proposto. I
richiedenti devono fornire una dichiarazione di onore che certifichi che
possiedono la capacità operativa per attuare il progetto. Inoltre, se richiesto
nel modulo di candidatura, i richiedenti possono dover presentare il CV delle
persone più importanti coinvolte nel progetto per dimostrare le loro esperienze
professionali pertinenti o altri documenti a supporto come:
- una lista delle pubblicazioni più importanti;
- una lista esaustiva dei precedenti progetti e attività collegate alle tematiche
del settore o alla specifica azione.



CRITERI DI ASSEGNAZIONE

I criteri di assegnazione permettono all'Agenzia esecutiva o all'Agenzia
nazionale di valutare la qualità delle proposte di progetto presentate
nell'ambito del Programma Erasmus+.

All'interno dei limiti del bilancio disponibile per ogni azione, le sovvenzioni
saranno concesse a quei progetti che meglio
rispondono a determinati criteri qualitativi.



PREMESSA: la sovvenzione può essere concessa in
una delle forme seguenti:

- rimborso di una determinata percentuale dei costi
ammissibili effettivamente sostenuti;

- somma forfettaria
- finanziamenti a tasso forfettario (ad es. l'importo

concesso per coprire i costi indiretti di eventi sportivi
senza fini di lucro)

- una combinazione delle forme summenzionate.



PRINCIPI CHE SI APPLICANO ALLE SOVVENZIONI UE

NON RETROATTIVITA’
E’ esclusa la sovvenzione retroattiva per azioni già concluse
(salvo che il richiedente possa provare, nella proposta di
progetto, la necessità di avviare l'azione prima della firma della
convenzione di sovvenzione o prima della notifica della
decisione di sovvenzione. In questi casi, i costi ammissibili al
finanziamento non devono essere anteriori alla data di deposito
della domanda di sovvenzione).



PRINCIPI CHE SI APPLICANO ALLE SOVVENZIONI UE

Divieto di cumulo

Per ogni progetto finanziato dall'UE può essere concordata una
sola sovvenzione dell'UE a favore di uno stesso beneficiario. In
nessun caso il bilancio dell'Unione finanzia due volte i
medesimi costi.



PRINCIPI CHE SI APPLICANO ALLE SOVVENZIONI UE

Divieto del fine di lucro

Una sovvenzione finanziata dal bilancio dell’Unione non può avere
come oggetto o effetto un profitto nell’ambito del quadro del progetto
svolto dal beneficiario.
Il profitto è definito come un’eccedenza calcolata al momento del
pagamento del saldo, delle entrate rispetto ai costi ammissibili per il
programma di azione o di lavoro, in cui le entrate si limitano alla
sovvenzione dell’Unione e al reddito generato da tale azione o
programma di lavoro



PRINCIPI CHE SI APPLICANO ALLE SOVVENZIONI UE

Cofinanziamento

Una sovvenzione dell'UE è un incentivo per svolgere un progetto che
altrimenti non sarebbe realizzabile senza il sostegno finanziario
dell'UE ed è basata sul principio del cofinanziamento.
Il cofinanziamento implica la possibilità che la sovvenzione dell'UE
non finanzi interamente i costi del progetto, bensì che questo debba
essere cofinanziato da fonti diverse dalla sovvenzione dell'UE (ad
esempio risorse proprie del beneficiario, reddito generato dall'azione,
contributi finanziari di terzi).



PRINCIPI CHE SI APPLICANO ALLE SOVVENZIONI UE

Accesso ai libri contabili
Quando un controllo ex post rivela che l'evento generatore non si è verificato
(ad esempio attività del progetto realizzate non come approvato durante la
fase di richiesta, partecipanti che non prendono parte alle attività ecc.) ed è
stato effettuato un pagamento non dovuto al beneficiario tramite una
sovvenzione calcolata in base al rimborso sulla base di un contributo su costi
unitari, delle somme forfettarie o del finanziamento a tasso fisso, l'Agenzia
nazionale o l'Agenzia esecutiva possono recuperare l'importo della
sovvenzione. Analogamente, se l'attività intrapresa o i risultati prodotti non
sono di qualità soddisfacente, la sovvenzione può essere parzialmente o
totalmente ridotta anche se le attività hanno avuto luogo e sono ammissibili.



PRINCIPI CHE SI APPLICANOALLE SOVVENZIONI UE

Costi ammissibili
- sostenuti nel corso del periodo di realizzazione del progetto, ad eccezione dei costi 

relativi alla stesura delle relazioni finali e alla presentazione dei certificati di audit
- indicati nel bilancio totale stimato del progetto
- necessari all'attuazione del progetto oggetto della sovvenzione
- identificabili e controllabili e, in particolare, registrati nella contabilità del beneficiario
- conformi alle leggi fiscali e sociali applicabili
- ragionevoli, giustificati e conformi ai requisiti della sana gestione finanziaria, in 

particolare per quanto riguarda l'economia e l'efficienza
- non sono coperti da sovvenzioni UE concesse sotto forma di rimborso sulla base di 

un contributo su costi unitari, delle somme forfettarie o del finanziamento a tasso fisso



PRINCIPI CHE SI APPLICANOALLE SOVVENZIONI UE

Costi ammissibili

- costi relativi a una garanzia di prefinanziamento presentata dal beneficiario della 
sovvenzione, quando questa garanzia è richiesta dall'Agenzia nazionale o 
dall'Agenzia esecutiva;

- costi relativi ai certificati nei rendiconti finanziari e nei report sulle verifiche operative, 
in cui tali certificati o report sono necessari a supporto delle richieste di pagamento da 
parte dell’Agenzia nazionale o esecutiva;

- costi di ammortamento, una volta appurato che sono stati effettivamente sostenuti dal 
beneficiario.



PRINCIPI CHE SI APPLICANOALLE SOVVENZIONI UE

Imposta sul valore aggiunto (IVA)
L'imposta sul valore aggiunto sarà considerata un costo ammissibile solo se non si potrà 
recuperare nell'ambito della normativa IVA nazionale applicabile.

Costi indiretti ammissibili
Per alcune tipologie di progetti un importo forfettario non superiore al 7% dei costi
ammissibili diretti del progetto è ammissibile sotto forma di costi indiretti, a
rappresentanza dei costi amministrativi generali del beneficiario, i quali non sono già
coperti dai costi ammissibili diretti (per es. fatture per l’energia elettrica o per l’uso di
Internet, costi per le sedi, ecc.), ma che possono essere considerati imputabili al progetto.



PRINCIPI CHE SI APPLICANOALLE SOVVENZIONI UE

Costi non ammissibili

• rendimento del capitale
• debiti e relativi oneri
• copertura di perdite o debiti
• interessi passivi
• crediti dubbi
• perdite dovute a operazioni di cambio
• IVA, quando considerata recuperabile nell'ambito della normativa IVA nazionale 

applicabile 



PRINCIPI CHE SI APPLICANOALLE SOVVENZIONI UE

Costi non ammissibili

• le spese eccessive o sconsiderate
• contributi in natura
• costi per l'apertura e il funzionamento di conti bancari (compresi i costi dei trasferimenti 

dall'Agenzia nazionale o da quella esecutiva a carico dell'istituto bancario del 
beneficiario).

• costi dichiarati dal beneficiario e coperti da un altro progetto o programma di lavoro che 
riceve una sovvenzione dell'UE 

• nel caso di noleggio o leasing di beni, il costo di ogni opzione di acquisto alla fine del 
periodo di noleggio o leasing



PRINCIPI CHE SI APPLICANO ALLE SOVVENZIONI UE

Fonti di finanziamento

Il richiedente deve indicare nel modulo di candidatura il contributo che riceve da 
altre fonti diverse dalla sovvenzione dell'UE.
Il cofinanziamento esterno può assumere la forma di risorse proprie del
beneficiario, contributi finanziari di terzi o reddito generato dal progetto.
I contributi in natura non sono considerati come possibili fonti di 
cofinanziamento.



PROCEDURA DI CANDIDATURA

Moduli on line

Per la maggior parte delle azioni del Programma, i richiedenti devono presentare la loro
domanda online all'Agenzia nazionale appropriata o all'Agenzia esecutiva utilizzando il
modulo elettronico corretto e includendo tutti gli allegati richiesti. Le domande spedite
tramite posta, corriere, fax o email non saranno accettate.

Nel caso di presentazioni multiple della stessa domanda nella stessa fase di selezione
sarà ritenuta valida sempre l'ultima versione presentata prima della scadenza.

Nel caso di presentazioni multiple della stessa domanda o di domande molto simili da
parte della stessa organizzazione o consorzio richiedente a diverse Agenzie, tutte le
domande saranno automaticamente rifiutate



PROCEDURA DI CANDIDATURA

Moduli di domanda su carta
Le domande devono essere spedite tramite posta (data come da timbro postale) o corriere 
(data della ricezione da parte del corriere) all'Agenzia esecutiva.
Le domande spedite tramite fax o e-mail non saranno accettate.
I richiedenti non possono apportare cambiamenti alla loro domanda di sovvenzione dopo 
la data di scadenza della presentazione.

Rispetto della scadenza
La domanda deve essere presentata entro la data 
di scadenza (ed entro le ore 12,00 – ora di Bruxelles) 
stabilita per ciascuna azione. 



- controllo formale per verificare che i criteri di
ammissibilità ed esclusione siano rispettati;

- valutazione della qualità per verificare la misura in cui le
organizzazioni partecipanti soddisfanno i criteri di
selezione (ovvero i requisiti di capacità operativa e
finanziaria) e il progetto soddisfa i criteri di
assegnazione;

- verifica che appuri che la proposta non presenta rischi di
doppio finanziamento. Se necessario, tale verifica è
svolta in cooperazione con altre agenzie o soggetti
interessati.



Alla fine della procedura di valutazione, l'Agenzia nazionale 
o l'Agenzia esecutiva decidono a quali progetti concedere la 
sovvenzione in base:
- alla classifica proposta dal comitato di valutazione;
- al bilancio disponibile per ciascuna azione (ovvero a una 
data attività nell'ambito di un'azione);

Dopo il completamento della procedura di selezione, i file
delle domande e i documenti di accompagnamento non
vengono rimandati al richiedente, indipendentemente
dall'esito della procedura.



Se un progetto viene selezionato per una sovvenzione Erasmus+:
• una decisione di sovvenzione, presa dall'Agenzia esecutiva, viene

notificata al richiedente del progetto selezionato. Quando la sovvenzione è
stata notificata, il richiedente diventa il beneficiario della sovvenzione
dell'UE e può dare avvio al progetto

• una convenzione di sovvenzione viene firmata tra l'Agenzia nazionale o
quella esecutiva che ha selezionato il progetto e il richiedente. Il
richiedente riceverà la convenzione di sovvenzione, che deve essere
firmata dal suo legale rappresentante e trasmessa all'Agenzia nazionale o
quella esecutiva; l'Agenzia nazionale o quella esecutiva sono le ultime
parti che procedono alla firma. Quando la sovvenzione è stata firmata da
entrambe le parti, il richiedente diventa il beneficiario della sovvenzione
dell'UE e può dare avvio al progetto



L'accettazione di una candidatura non costituisce un impegno a
concedere un finanziamento pari all'importo richiesto dal richiedente:
il finanziamento richiesto può essere ridotto in base a specifiche
norme di finanziamento che si applicano a determinate azioni.

La concessione di una sovvenzione in una determinata fase di
selezione non conferisce il diritto di utilizzarla per le fasi successive.

Occorre osservare che l'importo della sovvenzione previsto
dall'accordo non può essere aumentato, anche se il beneficiario
richiedesse un importo maggiore.



Prefinanziamento
Un prefinanziamento sarà trasferito al beneficiario entro 30 giorni dalla data in
cui l'ultima delle due parti firma la convenzione di sovvenzione, oppure
quando la decisione di sovvenzione viene notificata al beneficiario e, se
pertinente, viene ricevuta ogni appropriata garanzia.
Il prefinanziamento ha lo scopo di fornire al beneficiario un fondo di tesoreria.
Le Agenzie nazionali o l'Agenzia esecutiva possono decidere di dividere il
primo prefinanziamento in più rate. Possono inoltre decidere di ridurre il
prefinanziamento o di non concederlo affatto se la capacità finanziaria del
beneficiario non è ritenuta soddisfacente.



Ulteriore prefinanziamento
Nell'ambito di alcune azioni, il beneficiario potrà ricevere un secondo
e, in alcuni casi, un terzo prefinanziamento entro 60 giorni di
calendario dalla ricezione, da parte dell'Agenzia nazionale o da quella
esecutiva, delle richieste di ulteriore prefinanziamento avanzate dal
beneficiario, oppure se la richiesta di ulteriore prefinanziamento è
accompagnata da una relazione sullo stato di avanzamento.
Questi ulteriori prefinanziamenti possono essere richiesti quando
almeno il 70% del precedente prefinanziamento è stato già utilizzato.



L'importo del pagamento finale da corrispondere al beneficiario sarà stabilito 
sulla base di una relazione finale da presentare entro la scadenza indicata 
nell'accordo o nella decisione di sovvenzione. 
Se:
a) gli eventi che generano la sovvenzione non sono attuati o sono attuati in 

maniera diversa da quanto pianificato oppure
b) i costi ammissibili effettivamente sostenuti dal beneficiario sono inferiori a 

quelli pianificati nella fase di presentazione delle candidature oppure
c) la qualità delle attività/realizzazioni compiute è insufficiente, 
il finanziamento può essere ridotto in maniera proporzionale o, ove
applicabile, al beneficiario verrà chiesto di ripagare ogni importo in
eccesso già ricevuto come prefinanziamento.



I beneficiari che hanno commesso una grave violazione degli obblighi
contrattuali possono essere soggetti a sanzioni pecuniarie conformemente ai
termini indicati nell'accordo di sovvenzione.



Data indicativa di notifica 
della decisione di 

assegnazione

5 mesi dal termine 
previsto per la 

presentazione delle 
domande

Data indicativa per la 
firma della convenzione di 

sovvenzione

6 mesi dal termine 
previsto per la 

presentazione delle 
domande

Data del pagamento 
finale/della richiesta di 

rimborso del saldo

Entro 60 giorni di 
calendario dalla ricezione 
della relazione da parte 

dell'EACEA



Numero di 
prefinanziamenti 1

Relazione (tecnica) 
intermedia No 

% di sovvenzione erogata 
in fasi differenti

Prefin.: 70%
Saldo: 30%


